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TOMMASEO E LA FRATELLANZA DE' POPOLI
Sarobbe vano riceroare negli articoli che i[ Tomrnaseo ,scris§e suJ. suo gior-
nale tra Fratellanza d,e' Popoli,* motivi as§olutannente originali ilel suo pensiero,
che si distacchino dalle posizioni ch:ogli &veva assunto nei prccedenti lavori
più p,ropriarne,nte politici, come i cinque hhri Dell'Italia, o nelle meili,tazioni
di carattere religioso eil etioo.politico che selnpre €ccompagnano la sua v83ta
produzione o che caratterizzano i $uoi rapporti epietolari.
L'interesse che Busei a la }ettura del suo giornale tleriva ilal fatto che le
sue idee, il suo attoggiamento poItico e morale, il suo 'anelito a una riforma
religiosa presupposto necessario tli ogni rinovetrlamento polit-ico-sociale, che
per:meavano tutti i suoi sc'ritti ili occasione o di c,ar:attere pol€rnico, Yengono
improvvisamente imm€rsi nelia tragica reatrtà ilella Venezia assediata del 1849.
Di qui un necessario e più chiaro delinearsi dei tomi eeaenziali delle rifles-
*) La raccolta dei 26 numeri del bisettimanale, dal I aprile al 4 luglio 1849, è con-
servata in volume, con altri due giornali, Il Precursore e la Staffetta, presso la Biblioteca
Marciana di Venezia. Che io sappiao esiste un'altra raceolta de La Fratellonza alla Biblio-
teca della Camera dei Deputati a Roma. La Fratellanza ile' Popoli (d'ora in poi La F. ìle' P.)
raccoglieva I'eredità del Precursore. Pacifico Valussi, ehe ne era stato il direttore, entrava
a far parte della redazione del nuovo giornale: pochi, anche se sempre acuti e interessauti,
i suoi interventi su quelle pagine, dominate dalla soverchiante personalità del Tommaseo.
I vecchi abbonati al Precursore divennero soci della Fratellanza.
Notizie sul giornale si trovano nell'ottima biografia di R. Cr,l*rprxt, Vita di Niccolò
Tornmaseo, Firenze,1945, pp.532-537, opera che è ancor oggi uno strumento indispensa-
bile per chi voglia accostarsi alla figura del Tommaseo..L La F. ile' P.ha dedicato alcune
pagine S. Foxrlrvl nel suo articolo su L'utopia cattolico-ilemocratica ili N. Tommaseo nel
1B4B-'49, pp. 1191 sgg., apparso in Humanitaso 1968' n' 12.
Sul lensiero politico e religioso del dalmata si vedano i lavori di: G. Grrrrr,s, Gino
Capponi e Ia cuhura toscana nel secolo XIX, Firenze, 19?33 (l'ristàmpa), il cap. V in par-
ticàLre; R, Cr.lrugxro studi e icerche su Niccolò Tomrnaseo, Roma, 1944; F. Prrocco,
utopia e rilorma religiosa nel Risorgimento, Bari, !972, i capp. III e IV e possinr.; il
""ggio int"oduttivo di G. Sornr a N. Touuesno, Delle innooazioni 
religiose e politiche
biine all'Italia. Brescia, 1963; le pagine dedicate al Tommaseo da E. PesssnrN D'ENTRÈVES
in lileologie ilel Risorgimento, Storta della letteratura italinra (vol. VII, L'Ottocento\, Mi-
lano, L9i9, pp. B]ll-Bi4; I»., Tommaseo nel Risorgimento il'Italia, relazione tenuta al Con-
vegno Internazionale di Studi nel primo Centenario della morte di Niccolò Tommaseoo
VÀezia, 30 maggio.l giugno l9?4; e A. M. Gnrs.lr,srnrr nelle pagine sul Tommaseo della
Storia il'Italia diretta da N. Valeri, Torino, 19610 vol. III, pp' 576-586'
Sul Tommaseo letterato cfr. C, MUscntte., Rittatto ilel Tornnaseo im Primato, lI,
1941, ora rifuso in N. Tommaseo, in Storia ilella letteratura ltaliann, vol. cit., pp. 749-813
cou bibliografia.
Sugù awenimenti yeneziani del lB4B-49 rimando all'ancora utilissimo lavoro di
V. Menànnsr, Storin ilocumentata ilella iaoluàone e itella itilesa ili Venezìa negli anni
1848-'49, Venezia, 1916; a G. Glrvrnenrn, Il Mazzini, il Tommaseo, il Manin e la ililesa ili
venezia, in Archiaio veneto, vol. v, 1929; e alle pagine introduttive di A, Vtl{Tune ai
Verbali ilel Consiglio itei Ministi itella Repubbtica Veneta. 27 ruarza'3| giugna 7848, Ye'
nezaa, \957.
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sioni etico-politiche del rommaseo al di là ilelle ilispute e delle controversieche avevano caratterizzato ra sua precedente attività potitico.Ietteraria.Lo spirito e lo stile prof,etico con iI quare spessJ iI Tomrrrase;,mmanrayale proprie considerazioni, non devono farci dubitare della sinceri,tà delle po.sizioni prese dallo scrittore dalmata in merito ai casi tli venezia e più in gene-rale al problema del <<risorgimento» morar.e, religio,so e politico'- der,I,rtalia:l'esperienza religiosa intonsamente sentita e rrissuta quale si riflette nelle pagfuredella Fratellanza d,e' popori e le proposte di riforrna 
"dig;rr. " poritica ivicontenute, meritano pertanto una lettura attenta e una serie di note e consi.derazioni che propongo all,attenzione del lettore.
***
Nell'ulfimo numero der precursore (Rivista settimanare di pacifico va-lussi) ilel 2s marzo 1849, apparve una letrera der rommaseo, d.t t 22 marzo,che proponeva la creazione di un nuovo giornale:
Nel dì che compisce lanno della nostra 1iberazione, sul punto che sta per rompersidi nuovo la guerra, io vi-propo-ngo un giornare ehe s,intitola d; 
";;;;"i;d,affetto, per-chè le grandi cose io credo 
"i to"-i,,o ài "r"-"rti contrapposti; perchè nela guerra stessacredo che l'odio del male, senza-r'afietto tier megrio conduàio u'"irio" u. r"rgog.ru, p"."laI'esito infelice sortito finora 
.dalla rega de' prinlipi anche buoni, a"' gi";i 
"rche forÉ edonesti, credo ci eonsigli di finarmente ricoirere irla fratefanza'u;; 
,]r"n q"elo che nonpotettero i re per cerimonia cugini, potranto i popoli fratelli per ,à"à.*,a,-pu" uti-re, pernatura, per libero amore f_rateli. Da questo angusto ma splendido nido der]a itaricadignità-, v-orrei poresse sciogriere fl voro ì, p"in"ipio uo"o" fiù ,riru;;i;; e che dallatorre di S' lvlarco faeessesi_intendere Ia parolà del Yangelo politico 6i t"i*'r" genti. Nonalla pacificazione soltanto dei Magiari eà gli slavi e degli slavi con gli Itariani (da medesiderata e vaticinata, è gran tempo) mi"uro i miei pensieri; ma abbracciano in una ideaquanti popoli possono mai, ora o poi, consentire intiÀamente tra sé, senza che i ministlide' principi sieno loro interpreti o meloquenti o svogliati o indoeili...
- 
Il principio della fratellanza de'Popoli abbatterl le due incomode pareti che dividendole coscienze umane, rendono per ora malagevole I'unificazione vera: dico lrunificazione traGreci e latini, cattolici e protestanti, divisione nata in tempi di servitù, e derla quare i ree i. servitori der re si giovarono a ribadire ra servitù. r" irut"tt"rru J", nii"u leverà gliocchi nostri dal corto circuito di questo occidente in cui da piìr di secent,àni smmis€ri-scono orgogliosamente le menti e gli animi umani; reverà gri ocehi oo.t"i-di"",ro, ne1,am-pio sereno di quell'oriente cor quare venezia convisse pei secori, 
" 
do 
"ri forse attinsel'arapiezza e Ia gravità der pensiero, ra posateza e la fignitir det sentire, 
"t* f""" unico irsuo reggimento.
Ma le cose lontane non ci faranno diroenticare le prossime. E appunto perchè ra Na-zione italiana comprende più Popoli, varii di stirpe e di tradizione, ai rrit.rairi; raccogrie-
remo con cura gli indizii e antichi e nuovi delle Ioro conformità; gli antichi e nuovi sforzi
che fecero e fanno per aflratellarsi dawero ..,
Il signifioato che il Toqunaseo intende dare alra propria iniziativa appare
evidente in questo suo marrifesto programnrnatico: l,utopia di una iniziativapopolere atta a risolvere i gnandi problerni politici e sociaili medianre un
.entimento di solidarietà, di amore, ili fratelanza univereare, ch,era poi il
seutimento oattolieo, eom'og}i lo intenileva, sottende il « vangelo politico » cheil Dalm'ata ofire ai veneziani e a << tutte le gerrti ». Il rnomento << univer:sale >>della rivoluzione quarantottesca cui il Tommaseo pare aderire completamentein queste sue prime proposte e forrrruLaziolli romanticame,nte << rivoluzionarie »,rna rdvoluzionarie secondo il yangelo, si stem,pera in un recupero di patriot.
{l
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tismo locale fortemente sacral-izzato: il motivo ili una <<religiosità popolare»o
che il nome stos§o deltr8 repubbùica venoziana, Repubblica tli sa,n Marco, rav'
vivava, attribuisce un valore simbolico aùl?estrema e tragica esperienza tlell?an'
rica cifià marinara. Questo motivo tornerà spesso negli articoli del Tornmaseo,
ispiranilogli pagine di contenuto misticheggi'ante: acco§tava forse l'atmosfera
,o"r,"ri"rrr, quale egli la percepiva in quei dolorosi frangenti, a quetrla fiorentina
vissuta clal Savonaro,la, la cui figura, corre ben sappiamo, era a§Sulta già nel
giovane Niccolò, a simbolo eil esempio di una perfetta tlemocrazia popolare
cattolico-reli gi osa. 1)
I-a domenica primo aprile ilel 1849, usciva il primo nlmero della Fratel'
lanza ile' Popoli, i-l cui sottotitolo era « Giornaile che esce in Venezia p'er cura
il'Italiani ed esteri afirateùlati>>. IJn versetto di Marco: <<Andate per il rnondo
tutto pubblicanalo il nuovo annunzio a ogni creatura » anticipava il contenuto
e la &imensione religiosa ilel giornale.
Nell'articolo col quale si presenlava ai lettori, il concetto che gli era
earoo di una visione religiosa deù nrondo intesa eome solTerenza ed espiazione,
emergeva con prepotenza e soaccompagnaYa a considerazioni sulle §ve1'ture po'
litiche e militari dell'Italia:
Nuovo peso di sventure s'aggrava sui popoli affinchè si sentano più intimamente fra-
te]li. II dolore aimeno ci unisca: unanimi saremo forti. Abbiam cercata I'unione senza una-
nimità: questo il fallo, di qui la pena. Abbiamo sperato ne're, ne'parlamenti, negli eser-
citi altrui. Maledetto I'uomo chc spera tutto dall'uomo! Lo sperare in Dio ha questo di
bene che obbliga I'uomo a aiutare se stesso (perchè la fidueia oziosa è disperazione stolta);
ha questo di ù'er" che, umiliando le nazioni, le esalta. Troppo I'ItaIia s',era ubriacata di
vantì nuovi ed antichi... oh popolo principe e sacerdote, inchinati e plega. Noi gridiamo
all,altrui tradimento. Chi troppo attende o da principi o dai popoli, quegli tradisce se
stesso. Queste calamità io ho presentite, predette. Ma là dove l'altrui speranza finisce, inco'
mincia ìa mia. Il Piemonte vecchio è umiliato; l'umiliazione gli darà la verace coscienza
tli sé e dell,Italia. Egli che voleva fondere noi in sé, comincia a fondersi in noi. Per l'Iddio
,iu"or" io lo giuro: il Pi"*orr," risorgerà. Atteniarnoci, o fratelli, ai principii che non pati-
scono sconfitta, e che sepolti, risuscitano' 2)
Collegantlo così i §uoi princìpi religiosi agli ar-venimenti politici italiani,
il Tommaseo intendeva rispondere alloassunto che si era prefisso iIr quel primo
numero:
I fatti del giorno verremo breremente narrando e commentando secondo i principi
che si esprimono nel titolo del giornale' 3)
poco più sotto si augurava la costituzione di iniziative e di società sirnili
in tutta Italia e continuava:
... non si arroga preminenza: chiede soltanto corispondenza fraterna.4)
Un altro asp€tto caratteri§tico del pensiero di Tommaseo si delinea nel-
loarticolo intitolato << A Yenezia ». Egli afrerma ài volor svirluppare I'idea della
Fratellanza de'Popoli da quel giorno cL inizio della pubblicazione del giornale.
t) Sul savonarolismo del Tommaseo cfr. R. Cr4InrrNr, II Saoonarola xisto clal Tom'
maseo, in Studi e ricerche cit.. pp. 109-126; e G. Grxrrr't, op' cit'o pp' 178'231'
2) La F. de' P., p. 1, n. del prirno aprile 1849'
:) Ivi, p. 4.
a) Ivi, pp. 4-5.
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Le eue opere, i suoi scritti anteniori arreyano mirato << a rendere rispettabili ..,
Ie parti buone di oiascum popolo », effinché nel rispetto delle << tradizioni >>
(tonna qui l'ossequio tlel Dalmata al autrto romantico del passato, atteggiamento
conseryatore che caratterizza il Tommaseo differenziandotro da altri pa rioti de-
mooratici del nogtro Risorgimento) ilelle consuetudini e dei iliritti racipnor:i
<< nascssse e fosse educato l?amore >>. Si rarnm,aricava che pochi fosse,ro sli lta-
liani che avessero inteso iI senso delle sue p.a,role, e meno ancora gli Slavi,
viato che ancora il suo << grido novello tli pace » era coperto dal fragore dolle
aruri.
La sua sensibilità per Ie cose slave è testimoniata dalle parole afreuuose
con cui parla del << religioso coraggio >> dei Polaochi che awebhero dovuto
riecuote,re e ispirare gli ltaliani; ilei Boemi « che già gi ,sentiva,no nazione » e
persino ilel Danubio, (< sostegaro ai ileboli e argine ai propoterrti ». Lo esalta
l'utopia di una unione tlel popolo italiano alle famiglie strave, allo scopo di ab.
battere l'-Austria tiranna. Una prima form,a di questa collaborazione awebbe
dovuto ossere la partecipazione ilei ,solclati polacchi nella guerra contro loAu-
stria: e qui il Tommaseo diventa polemico (cosa rara, bisogna riconoscerlo.
negli aricoli della Fratellanza):
<< Ma le idee de' colleghi miei nel governo eran altre, in questo come in parecchie altre
cose... )), ma « ... volgere a questa cosa il pensiero non è mai troppo tardi. E a questo io
dedico il presente foglio e le deboli forze rnie ».
Termina l'articolo con un appello ai Veneziani:
Per nobilitare lnuffizio de' giornali politici, profanato da tanti. ... per congiungere il
senso morale con il politicoo il senso del bello col sentimento della libertà; per levare il
pensiero più alto ancora che i diritti delle nazioni, levarlo ai doveri de'popoii (perché popolo
è parola più ampia e profonda che Nazione), io mi accingo ad opera che frutterà, prima
che lodi o conforti, tedii, biasimi, e dicerie. NIa volentieri lo fo per amore dell'Italia. s)
L'ultima pagina del primo numero del giornale è deilicata a notizie ve.
neziane:
Loassemblea di Venezia, in nome di Dio e del popolo, ha deliberato a voti unanimi
di voler resistere alloAustria a ogni costo e a tal fine della resistenza ha dato pieni poteri
al Presidente Daniele Manin.6)
La dimensione utotr)ica in cui si muorre il pensiero del Tommaseo assume
qui un carattere più sofrerto di fronte aùla penosa situazione in eui versa Ye-
nezia: ma l'Autore non si ferma a una <<su-blime>> conternplazione e scrive
nelloarticolo << Resistere e migliorare >>:
Nel rivolgimento del marzo '48 non era prescritto di mutar le persone, ma necessità
d'innovare le cose...
s) Sui rapporti tra Tommaseo e gli Slavi rimando alla relazione di Giuseppe pisyeqzi
tenuta al recente convegno veneziano in occasione del primo centenario della morte di Nic-
colò Tommaseo: I'autore ha in programma la pubblicazione di un piir ampio lavoro su
questo stesso argomento. Sul problema in geuerale, rimando allo studio dello stesso Prn-
nrzzr, Studi sui rapporti italo-jugoslaoi (1545-49), in Archioio storico italiano, L972,
fisp. II, pp. l8l-244; e ad A. Axzrrorrr, ItaLinni e Jugoslaai nel Risorgìmenro, Roma,
1920. L'articolo della Frutellanza in questione è a pp. 6 e 7.
6) Ivi, p. B.
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e sogùartaxnsnte arnrnodgrnamemto ,e eveldmento ilell'ammin'istrazione, rilorma
tlella- siustizia crtiminale e delle carceri, pubblica beneficenza e gli etuili; ma
aggiunge il Tornmaseo:
I miglioramenti minuti fatti alla spicciolata, e fiauzi proposti, non bastano: bisogna
avviarli collo spirito di un generale concetto.
E più sotto commentando le proprie aspirazioni:
L]ambizione mia è l,essere popolo; l'orgoglio mio è non aver vanità ... Governo e
popolo ìo, facciam che uno; confonfiamoci e afrratelliamoci nella compassione delle ce
L*i 
-ire.i" ... Leviamoci a Dio... non estimiamo indegno tli liberi profrerire il nome di
guella vergine, autrice di vittorie, della quale le immagini dipinte sulle pareti di questo
iA*o, pul"l"oo benedizione e sperarua. Ci siamo gettati ai piefi fi un re; inchiniamoci
dinaazi a Dio.7)
Nell'articolo « Itali,ani » il Tommaeeo §Yolg€ nna s'orie di eoneiderazion'i
sulle colpe dell'insucoeeso ilel '48 ita&iano:
Venezia in ogni modo ha aiutato I'Italia, Venezia vende tutto anche le pietre stesse.
ma decreta di restare italiaua. Venezia ha dato I'esempio, e voi...? Italiani aiutateci, tutti
siamo fratelli, tutti eguali. L'unioneo idea finora a parolao mercé la sventura' dee mutarsi
in sentimento e in faito... Noi eravamo troppo divisi e discordi, dominati da piccole e par'
ziali ambizioni purtroppo; la {ede posta non già in noi stessi e nella causa nostra, ma in chi
non poteva ,è 
-ilou"r"ì."ci 
salute, i rovesci toccati ne fan prova, i rovesci effetto e puni-
,ione'giustissima; ed altri ne toccheranno ancora se i passati a purgarci non bastano' La
p"i^r-"oru è vincere noi stessi; l'ultima e conseguenza necessaria della prima, vincere gli
iu"t"ir"i. Chi spera nell'uomo vuol dire che non ha fede nè in se stesso nè nella causa
per cui combattJ, ned è maturo a libertà; e per chi non ha fede, salveza e vittoria è fol-
i;a ... Libertà ... bisogna prima sentirla in noi stessi ... conquista e non dono: ma costoro
se fallisce un .e andranno in traccia di un altro in Italia o fuorio finchè I'avranno trovato,
veri amatori di servaggio e di padrone "' 8)
Le idee ch'egli aveva già eepresse nei libli Dell'ltalia, della libertà come
conq'i6ta, ilella libertà ili cui « bisogna essore degll'i. Né il,eeni cli osea si può
eseeie eenza una rijorma inteniore, senza lula fede»'g) Yengono qui riplre8e colt
rinnovato vigore, con l'enrpito tlel profeta che aveva v'ioto giusto ed è rimaeto
inasooltato.
Giuete osservazioni velrgono poi fatte melle pagine succe§sive sulla situa'
ziono generatre europea e sui r,appo.rtii tna Austria e Germarn'ia visti nella prosp€t'
tiva iti qlanto è accacluto aI Padarnento ili Francofort€, e ciò fimostra l'atten'
zione e t*.uwr^ del Tommaeeo nol oogliere ogni novità o po$ibilità che apfs
uno epiraglio di eslvezza a Yenezia. La fetle non viene mai m€mo' perché ve'
nezia è
sola, ma Dio è con lei... Noi preghiamo che l'Europa civile e cristiana dimostri al
mondo come la politica d'oggidì p*tu fut" atti conformi a religione e umanità. Loopera sarà
adg""i" felice.^ Qua1e stato è così forte che non abbia dentro sè nemici, piaghe, pericoli?
Lu u"o"" che s'alza- da questa laguna risonerà per il mondo. Guai a chi non l'aseolta!
7) La F. d,e' P., n. 2 del 5 aprile, pp. 9 e 10.
8) Ivi, pp. l0 e 11.
sl T"aggo la citazione da G. Gpnrrr,t, Gino Capponi cit.' p. 198'
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<< Soyez tr)atriotes >> è comunque loinvito del Tornmaseo ai Venezia,ni per sup€-
raf,e i contrasti inter:ni per il bene ilella patria: egli tnaeva queete parole da
una lettera del Rousseau del 7 marzo 1779.n)
Un altro motivo del pensiero politrico del Tommaseo irr cui sono rintrac-
ciabili << asc€ndenze sflxsimoniane », 1l) per usare unoospreesione del Pitocco,
tratta dal suo ottimo lavoro su Utopìa e rilorma religiosa nel Risorgimento,
vale a fire iI primato della questione sociale rispetto ai problemi derivanti
dalla scelta delle forme politiche, emerge chiaramente in una considerazione
del patriota dalmata sugli awenimenti qua,rantotteschi franeesi:
Il nome della Repubblica francese trasse seco promesse che dovevano essere intese e
adgmpiute così come intesa e adempiuta la pericolosa parola del « diritto al lavoro ». La
questione politica è divenuta sociale; ma né governanti né governati parvero accorgersi che
la questione sociale risolvevasi nella morale, e la morale nella religiosa; e che per dÀzzare
il corso delle nazioni, conveniva salire alle origini sì de' popoli sì de' principii. L'Italia...
non fu ricordevole delle proprie tradizioni, ed ebbra di vanti.12)
Il far tlipentlere la risoluzione delle questioni sociali da una letterale in-
terllretazione ilegli insognamenti ilel Vangelo è peculiare della posizione catto.
lica ilel Tommoseo, la cui pe'rsonale spirituatrità religiosa lo vede ilieposto più
all'aneggiamento morale ohe a quello dogmatico, teologico.
Ancora a Yenezia e a tutto il suo retaggio di trailiziome etorica e religiosa.
il Tommaeeo ileclica il prirno articolo, intitolato « San Marco », del quinto
numero de La Fratellanza d.e' Popoli.
La città lagunareo vista la drammatioa situazione in cui versa I'Italia" ha
per dolorosa necessità, a restringere l'intento suo a Ia propria indipendenza. e per
questo raccomandarsi ai potenti mediatori, e a tutta l'Europa...
in modo che
Yenezia almeno, sia libera! 13)
Tutto I'articolo poi è un'accorata ilifesa tli Yenezia sutr piano della aua
tlignità morale e ilel ruolo che essa ha avuto nel eorso dei eecoli, pe.r I'ItaIia
e por I'Europa tutta.
Il Tomma,seo non disdegna nqppure ili appoggiarei ad ugomemtazioni sen-
timentali per ilifenilere I'indipentlearza di Venezia, e questo è fors€ l'aspetto
meno convincente, più tl,obole ilelloatteggiamento tl,ello scrittore.
Ilo cercato di esporre i temi più ricorrearti nel penaiero ili Niccolò Tom-
maseo negli articoli ilei primi numeri de La Fratellanza d,e' Popoli. L'ana-
tisi è stata finora più perticolaroggiata per il fatto che i paesi presi in e*ame
sono senza dubbio i più furteressanti e hanno svolto compiutamente i motivi
che caratterizzano I'id,eologia cattolico-democratics del Dalmata. Nei numeri
to) La F. de' P., n. 3 del 8 aprile, p. 17.
11) Sul sansimonismo del Tommaseo, oltre I'opera già citata del Pitocco, cfr. R, TnE-
vts, La dottrina sansimoniana nel pensiero italiano d,el Risorgimentro, Torino, 19732;
F. Grxrrr,r, Saint-Sitnon in halia, Napoli, 1969. Sulla polemica tra i due autori, cfr. Il
pensinro politico,1970, nn. 3-4.
n) La F. ile' P., a.4 del 12 aprile, p. 25.
13) Ivi, p. 35.
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che seguono iil tono cambia sensihilmonte: il Tomrnaseo, esaurite }e a'rgomen'
tazioni più propriamente politico-religiose, te,nde a portare il suo discorso
in una d,irne,nsione più marcatamente mistica. La costante << evooazione lirica »
che trae tlalle sue riflessioni eu.lla svontura fi Venezia e dell'Itali,a, la << tsnsione
utopistica volta a trasferire sul piano delle testimonianza icleale il signi-fic'ato
dolla lotta » 14) condotta dai Veneziani per cui iI ,signifioato tlei loro patirnenti
asgume connotazioni o meglio senso religioso, di oatarsi, che trascenile il si-
g.ificrato meramente politico ilelle loro sofierenze, il suo misticismo toocratico
insomma (per cui Dio tleve salvare i popoli tli feile insorti),'ispirano a Tomma.
seo parole ferviilissime d?incoraggiamento pei Voneziani che egli sprona alla
lotta atl oltranza
Pagine tli feile dunque e << Preghiere ili uomini libsri »: quosto è &ppunto
il titolo che egli dà a una serie cli riflessiorri, aforismi, insegnarnenti, incorag'
giapenti, << slogans », che si distinguono per il limpiilo stile, la spontaneità e la
forza esprossiva. Qui Io<< uffcio di eduoatore e di eccitatore » proprio tlella na'
tura ilel Tommaseo può esprimorei in tutta la sua efficacia.
Veneriamo ogni autorità che comanda il bene, ma non pelmettiamo che la legge del
Dio nostro sia mai vincolata. 15)
Non cada su noi lo spavento.,.
Non nella moltitudine degli uomini
è la vostra potenza, o Signore.
Non date, o Signore, que' che in Vbi credono
alle mani nemiche. 16)
Nell'implorare l'aiuto altrui.
Quel che invocava, gli è uomo, non Dio.
Senza Dio giovarvi non può,.,
Darà il Signore corona di gloria
e ghirlande di gioia al popolo suo. 17)
Il Signore, Dio nostro, sarà con noi,
con noi moverà .,.
Se sia per la patria e per la giustizia
e senz'odio nel cuore, il combattere è sacro.18)
lddio può spezzare le sharre di ferro. 19)
Dopo la vittoria
... non temiamo la moltitudine de' nemici;
temiamo l'orgoglio nostro! Dateci che
la nostra vittoria, Signore,
non sia vendetta né preda ...20)
14) S. Fonr.l,rvl, op. cit.o p. 1193.
ts) Le F. ile' P., n. 6 del 19 aprile, p. 44.
16) Ivio p. 45.
17) Ivi, n. B del 26 aprile, p. 60.
18) Ivi, p. 60.
le) Ivi, p. 60.
m) Ivi, p. 62.
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Chi segue Voi, non cammina in tenebre:
ha il lume fi vira.2l)
Voi disponete le nazioni
e le conducete per 
"mmirabili vie.D)
La voce che suona de' Popoli congregati, sia voce d'amore.23)
Raccogliete, o Signore, a concordia I'u-manità tutta quanta...24)
Nel num€,ro 17 ilel giornale, ,le Preghiore ilegli uomfur,i liberi presentano
uno spunto foÉffnente polemrioo, ohe prob,arbilmfilte rifletteva eonheeti tl:a il
Tommaseo e i capi della rcpubhlica:
Signore, que' che ci reggono, sieno il capo di noi e non la coda, non amino I'utìIe
proprioo non sien complici di furti e di ladrocinii, ... Da consiglieri fidati e espetti, attin-
gano sapienza. r)
Accanto a queste moditazionio tla cui ho soelto e riportato alcune parti
tra le più significative e felici, vorrsi ancora porre in ovidenza aloune conside-
razioni del Tommaseo sulla situazio,ne potitioa ita,triana ed ouropea, che rri
paiono particolarmente intorerssanti.
LtAustria, << mostruosa monarchia )) prende spesso spazio nel penaioro del
Tommaseo: egli Ie nega la funzione di baluardo della Cristianità eil è in po-
lemica con ooloro che l,a paragomano alla Prussia protostante. << Impero vera-
mente cattolico l'Austria non è >> arnche se oattolici l.ivono sul suo temitorio
e la famiglia regnante professa fede cattolica.
Le usurpazioni dal governo suo fatte sui diritti spirituali e imperscrutabili della
Chiesa, sono, al mio credere, più pericolose che se i governanti fossero luterani ... Ii pro-
testantesimo, come religione, non è contagiosol ed è sterile di natura...
E più sotto: indarno l'Austria vorrà riafiermare il suo primato sulla Ge,r-
menia, che
non può sofrrire primato. La fonna di confederazione è la sola che si convenga alla
Germania e all'Italia ... Il Piemonte che era una specie di Austria italiana, ingranditosi a
poco a poco per arte piir che per forza o per meriti, ingranditosi fi provincie non ben omo-
genee, il Piemonte volle ingoiare I'Italia, come Austria l'uol dominare la Germania: ma
né Germania né Italia son fatte per la materiale unità.
Anche i governanti auetriaci sono ormai (< uomini da ospi,tale » e <( tra monarchia
assoluùa in Europa non si può più soetenere col tradimento ». ft)
2l) Ivi, n. t1 del 6 maggio, p. 86.
n) Ivi, n. 12 del l0 maggio, p. 91.
23) Ivio n, 13 del 13 maggioo p, 102.
2a) Ivio n. 14 del 17 maggio, p. 110.
2s) Ivi, p. 135.
26) Ivi, n. l0 del 3 maggio, pp. B0 sgg.
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La salvazza dell'Europa è riposta nolle mani dei Magiari, degli Slavi e
degli Italiani. Entusi,asmano ,il Tomrnaseo
le meravigliose notizie d'Ungheria: battaglie napoleoniche! ... Le vittorie ungheresi
danno speranza che il coraggio e i sacrifici di Venezia, pur che durino, avranno I'infipen-
denza per premio.27)
I[ riconoscimento dolla sua attività a favore della fna'tellanza tra Slavi e
Itaùiarri gli viene da Clprien Robert, dir'ettore della parigina Pologne che
del Tommaseo scrive:
Le célèbre dalmate... [che con la sua] société de la fraternité des peuples prouve
que Veuise aussi entre dans la voie nouvelle des fédérations nationales.",
mentre assicura la sua benevolenza
aux deux sociétés slavophiles de Venise et de Turin.28)
In una letrera di rispostao pubb'ticata dal\a Fratellanza, indirizzata allo
stesso C. Robert, è notevole un giuiLizio del Tomrnaseo sulla teoria politioa
dol,l'« austroslavismo >> portata al"anti dagli esponenti dei movimenti nazionali
ceco, slovacco, e degli Slavi del suc[:
Consigli anch'ella. Slavificare l'impero e lasciargli un capo austriaco è sogno di fur-
beria troppo semplice.')
Gli articoli degùi ultimi numeri de La Fratellanza de' Popoli'sono per la
m,aggior parte lettere del Tomrnaseo per Yerìezia assed,i,ata e rispoete da lui
ottenute da grantli personaggi ilell'Europa quaran ottesca: Montalarnbert, Oza-
nam, Iramennais, Luigi Napol.eone ecc. Il sonso di queste lettere è che Vonezia,
Ia sua storia, la sua culuura, epparteilgono non solo alloftalia, ma
à I'Europe toute entière et au monde civilizé s)
ed è compito pertanto doll'Europa e del mondo intero intervenire per saùvare
la sua indipondanza.
Pochi gli spunti interessanti rintracciabili in quoste lettere, §e si pr€.
scinde d,a alcune note polemiche nei confronti clella Francia, rea di abbandonare
Yenezia nolle mani dell'Austria, e dol sempre più vituperato Piemonte, che
sotto pretesto o di sorreggere i principi contro i popoli, o i popoli contro i principi,
tende a divorare provincie. che digerire non può. Il Piemonte è inetto a vincere, inetto a
governare ...31)
2i) Ivi, p. 115.
2E) Ivi, n. 15 del 20 maggio, p. 115.
2e) Ivi, n. 24 del 2I giugno, p. 189.
s) Ivi, n. 25 del 17 giugno, p. lB3.
3r) Ivi, u. 26 del 4 luglio, p. 207,
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L'icleale del Tommaseo, cioè Ia protr)osta di una lederazione quale soluzione
politica doi problemi nazioma&i iraliani, viene ribadito alla fine di ques o suo
attecco alla politica sabauda:
Una federazione di stati della grandezza a un dispresso che hann'ora, converrebbe
meglio all'Italia e all'Europa. 32)
Ed ecco il commiato:
Occupato da altre cure interrompo quest'umile foglio. le cui dugento pagine rimar-
ranno documento d'onore al popolo di questa cara città ... Mi compiacqui nel dimostrare
con un esempio cospicuo, come possano religione e libertà andar congiunte. II popolo, ch'è
il più credente è quel che ha dato miglior saggio di sé... Il tempo e non Ìontano. porterà
giudizio sincero delle intenzioni e delle opere nostre.33)
Il Tommaseo si accomiata dai auoi lettori, in un'ora in cui la fine di Ve-
nezie pare molto prossima. Invita un'rrltima volta i Yeneziani << dopo pro-
rnesso il rssistere > a non abbanilonare la pur disperata difesa. Le parole del
suo giornale sono state desiileri e preghiere:
.., desiderii d'uomo ignaro e inesperto, ma devoto, alloonore d'Italia; preghiere di chi
per amore di Venezia, ha condannato se stesso a un secondo esilio, sta per perdere un'altra
volta l'avere paterno, né altro aspetta in compenso che la solitudine d'una povera e ciecr
vecchiaia. Y)
Così il Tommaseo conclude loultimo articolo del ventiseiesimo numero
della Fratellanza de' Popoli.
Io aggiungo, a mo' di conclusione, una definizione che lo stesso Tommaseo
dieile dello scrittore, riferendola al Guerrazzi, ma che meglio soattaglia, credo,
al personaggio Tomrnaseo quale fu o volle .essere netrla tragica esperienza della
Ye,rrozia clel '49:
Lo scrittore ò costante a sé stesso guand'abbia principii fermi, animati da sentimenti
sinceri: e se i principi son veri, allora lo scrittore par talvolta profeta, perchè ne' fatti lon-
tani preconosce I'avveramento delle leggi immutabili con cui Ia Provvidenza corregge le
umane ccse.35)
R.ieece ora opportuna qualche considerazione sul mito dolla frateltranza dei
popoli, qusle si delinea nelle pagine del Tommaseo tosté esaminate, allo scopo
di vedere come il suo pensiero religioso, politico e .sooial€, si collochi nella
storia del nostro Ri8orgimento.
Allouopo può ess€re interessante, per prima cosa, un breve confronto delle
iilee ilel letterato dalmata con quelle del Mazzini, i cui ideali rappresentano un
32) Ivi, p. 207.
33) Ivi, p. 227.il) Ivi, p. 228.
3s) Ivi, n. 15 del 20 maggio, p. I14.
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termine di paragone obbligato e comunque illuminante' proprio a proposito ilel'
l'iilea a lo,ro comune cli una fratellanza universa,le ilei popotri.
Una storia clei rapporti tra il Tornmaseo e il Mazzini era stata già abboz'
zata da Giovanni Gentile, che riportava nella sua otr)era 6u Gino Capponi e la
cultura toscana nel secolo X/X, rura lettera ilel genove§e a Giuelitta Sidoli
(marzo 034), nella quatre emergeva con e§tr€,ma c}nlatezza iI suo atteggiamento
nei conJronti ilel lotterato ili Sebenico: <<Je ne l'aime plus. Je crois qu'après
deux heures de conversation nou§ nou§ somlnes séparés fort ennuyés l'un de
l,autre. Il m,a parlé religion er politique: christianisme à la Manzo'ni. Le
Christianisme se meurt pour moi; le Catholicisrne est rnort. Je I'e lui ilis bon-
nffnent; il s'en fàcha ..' ».36)
II Gentile notava però giustamente che i due patrioti erano accomunati
dalla convinzione << che soltanto la feile e la restaurazione interiore clegli animi
potesse condurre altra rigenerazione degli Italiani >>' Y)
Più recemtemerrte Rafiaele Ciampini, nella sua inilispensabiùe biografia ilel
Tommaseo, riprendeva il problema dei rapporti tra iI ala,Imata e il Mazzini, e
sottolineava le note polemiche antimazziniane che caratterizzavano alcune
parti alei libri Dell'ltalia sp.eoie in merito alla pretesa del geuroveoe e dei suoi
,eguaci ili presoinilere clatrle aspirazioni dei contaclird (accusa al Mazzini ili
<< rivoluzionarismo cittad,ino »),38) all'atteggiamento nei confronti ilolla reli-
gione cattolica, << retrrognailao colpita aI cuore, consunta ... » (ma, si chieileva
poi il Tommaseo << flanno forse dimostrato I'impossihilità di congiungere cre'
àenza cattolic,a e libertà? »), al I'elleitarismo rivoluzionario dei << tribemtori >>
cho non tien conto {ella trafizione, << tli tutte le italiane mernorie ,> 3e) e
infine al problef,na dei fuorusciti che con I'Italia dovrebbero tener colrispon'
cle,nza << non ili stolte congiure ... ma di fatti, d'afietti, di consigli, d'idee >.4)
II Ciampini, ritiene che nonostante queste divergenze e polerniche, il
Tommaseo abbia assorbito qualche cosa del pensiero mazzinianoo e guel qual-
eosa sarebbe proprio il principio della fratellanza dei popoli' ch'era il fonila'
mento di quelloatto costitutivo d.ella Giouine Europa che il Mazzini istituiva
proprio in quei giorni tlel '34 in cui i due patrioti aveva,no i prim,i co'nÙalti.4l)
Francesco Pitocco, nel suo recente lavoro, già ala m€ citato, è critico nei
confroili ilella tesi ilel Ciampini, e afierrna che << la Fratellanza del Tom.
m&seo era ben diversa clall'iilea clel Mazzirai, e la correzione che egli lre ope.
s) G. Grxtrr.a, op. cit., p. 186. Un commento a questa lettera del Mazzini si trova
nell,opera postuma di G. DrsrNnnETrI, Niccorò Tonmaseo. Quailerni inediti, Milano, 1973,
p.247.
Un giudizio del Tommaseo sul Mazzini, che risale pressocché allo stesso periodo (lu'
glio '35), e che ritengo interessante qui riportareo in quarto è una risposta alle critiche
Lazriniane sopra citate, si può leggere in R. Cr.l,ruprn\ Stuili e ricerche cit., p, 83: « II
male più groJ.o che in quell'articolo del Mazzini veggo io, si è il troppo ileprimer ch'e'
fu Ia porr"rr Italiao come se ogni traccia d'arte buona ne fosse svanitao come se nulla fosse
in MÀzoni ... Non intendono, non degnano studiare, non amano veramente I'Italia, e ne
patlano come martiri ... ».
37) G. Grnrrr-Ée op. cit. p. 186.
38) N. Tounaesno, Dell'Italia. Libri cinque, "forino, !920, con Introduzione e note
a cura di G. Blr,s,lllo'CnrvEr,l.r, vol' I, pp. 86'90.
3e) Ivi, PP. 127'L29.4) Ivin vol. II' p. 153.
41) R. Cr,lMprNr, op. cif., pp. 214'216.
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":"1 ri collooava proprio suiila rinea (cattor,ica) della critica che Buchez avovarivolto al.l'iniziativa mozziniana >. a2)Pur propenso ad acoettare il ririevo der pitocco, obietterei che firnpor.tanrza ilella questione non sta tanto, o armeno non soro, nel cogriere re o,rigini
<< filologiche » ileilrdea ili_ Frarteranzr, qo*ro piuttosto ner constatar€ il co.mule atteggiarnento morare der Mazzini e del romm"*.-ai-i""ra" ai p,ro.
ll,e'rni-del loro tempo, le comuni istanze 
"d *rigurrr" ideal,i, re comuni critichealtra chiesa, inetta a sviluppare i motivi de.mocratico.sociari ireùra .dottrina, etutto questo al d,i rà dolle posizioni religiose diverse, o*oaoruu-Jrrte cattoricaquolla di Tommaseo, umarnarnente << mora.le >> quella di Mazzini.
. 
A pa'rre poi ogni artra considerazione, si potrebh" 
"i."fi;;; come hannofatto il Voesl,€r e il Passorin d'Entrèves,.  
.ff" .uai"i ,,r"i"fr" àel pensierorn'azzìniano e mertere in ruce ra profonda influenza d.L s;;r;;;iirrro p"op"iosur conoe*o der Mazzini di fraàila,nza tIJ popori che qui ci inrereesa. sivedano in propoaito i capiroli der libro ai ouo vossrer, La firosofia denastoria dei saneimonri'ami (pp- a9-5?) e La rerigioo. rt *.*irio lluu potitl..(pp. 61-68) e le pagine fi-Èttore Ér*.i, J,Brr",.arr..;"-;;i;;; che acco.standosi in parte 'ar Buchez (ortre che aJ Leroux) << cristiano-sooiare eguari,tario,iJ Mazzini faoeva suo, e.ntro certi rimiti, un atteggiamento misticheggi.a,nte cre-moerarico che gri era conge,nia,re » (pp. 264-26i): E q;i ;;# rilievo lafigura ilel Buchez, ehe tanta pante ha &vuto, come ha trcn d.imostrato , pi-tocco, nella formazione religiosa e politica tlel Tommaseo. 
"i- S"".i quintlit€ntato, in base a[e considerazioni suesposte, di accostar" tjiao J-Fraterlanzaf*#:f*"i"::i"t**,..,r"u,,,i-J-i"^ e dal romma*o _orto pi,i
Per riassumore, ,io inilividuerei i p,unti di contatto del Tornrnaseo e delMazzini, nslla com,ne conceziome <. chiesastica » a5) che essi hanno ilena so.
42) F' Prtocco, oo. cit.,_p.-t85. sul pensiero politico-soeiale del Buchez cfr. G. [f.Bnevo' storio d'er sociaìismo. 
-lias-laaa, n.-r,-iszr, che puntuarizza acutamente <<Ihcco_stamento e I'unione del sociarismo ar cattoricesimo » (p. r02) pmprio del Buchez e ne ri-Ieva I'esigenza e 
'aspirazione 
.d 
"". 
.;;;;;;r;;e materiale 
... [e] rinascita morare del-l'uomo, propria di una c dizione *"ra""""ii" q"ale gli uomini ;;ì;# tanto egualiper legge, quanto piuttosto si_sentissero auti p"Jì"rri-"rto intimo e per intima convin_zione» (p. r05); cfr. inoltre J. f,. p"r"",ìJ-iroa*r* socialiste 
"n F:ron"e et la Sociétéd,es Nations, Paris, 1921.
a3) O. Vossr.rn, Il 
_pensiero potitico di Mazzini, Firenze, l97l; E, p"l,ssrnru o,Elr_tnÈvrs' Le <<relisioni it"i p,ogr"rri 
" "ar"ii)ii".:ri::_: i! «vangero » politico-rerigiosod.i Cius.eppe Mazzini, tut. Viia i p"n"i"io,--u.-É,Viiì (1965), fasc. IV e V.4) Per cogliere ,atteggiamsnl6 a"r ro--r.* nei confronti del Buchez, può essereinteressante riportare I'omonina voee del Dirioroio estetico, Venezia, 1840, p. 5g, « E tale[degna di Iodel a noi nare Ia piccora 
"..ror" 
d"i 
"igoor Buchez, , quare, già disceporo delsaiot simon, distaecatoii d, q;' ;;i;;;^d"i megrio non preparato e non isceverarodal male, rivenne alle tradizioni derla cattorica nio*nu,"" 
"oo 
tu^r"i'"-ì n-r""r" misesi adi,llustrarle, e le" volle applicate u[" orouu ;;;;;; dera vita ... M. ,on possiamo negareche' Per, cosa francese, q',e.tla scuola presenta molta bontà a,i"t"J."i, 
"'lo'dirà " "o._renza... ro dico che quesro Europeo, 
"oJ rurirr""rità cattorica, s;t ;;;d;ri giornali ».a5) sulla coucezione « chiJsastica, a"uu .o"i"ta, peculiare dt ;;Irt ;:;;"tori del Ri_sorgimento italiano, cfr' E. plss-p"-r* ,'ExruÈrir,.p^u_uro_storin rerigiosa der Risorgi-mento' in r'a Nuorsa Itaria, a. x-IIr (1942), pp. 13g-i43; r»., Le <<Rerigioni der progresso>>cit'; per alcune osservazioni sulhrgo-"";o;'"f* w. liorour, tn"ipr'"i";rii der Rìsorgi-mento, Torino, 1962, p. 600.
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ciotào la cui storia o le cui tragedie devono ,essore viesute con la << foile mili.
tante » necossaria ail ogni rinnovarnento pol,itico, sociale, rerligioso.
Una interpretazione in chiave religiosa del Risorgirnento quale quolla
proposte clal Passerin d'Entrèvos, eui ab,biamo fatto riferfunemto e che iI Pi
tocco pare bene accettare nel suo lavoro,«) ritengo ci permetta di accostare
Tomm,aseo e Mazzimi << uomini diversissimi per indole e per idee )> e (< sup.
poeti al'versari » nel sogno di una rigenerazione morale-religiosa dell'Italia,
proprio d,el nostro Riso,rgimento.
Si potrebbe ancora aggiurrgere l'osservazione che conclude itr profilo pa-
ralleùo di Tommaseo e Mazzini proposto da Giacomo D'ebenedetti nei Quaclerni
inefiti sul Daùrnata, usciti postumi:47) <, I perioili cu,lturali hanno un fondo,
ulra base cornune, rispondomo a corte necessità maturate {n quel perioilo ilallo
wiluppo del,le iilee intellottuali e morali >>. €) Ma se il Mazzini r.pp" interpre.
tare sul piano iileale e pratico le necessità smerse nella società italiana e agì
su &i essa, .e,ntusiasmando e riuscemdo talvolta a sollevare ,il popolo, altret.
tanto norn si può dire del Tommaseo ehe rimaee perennemenrte solo, isolato da
ogni movimento e corrente politica, incapace d,i trovare un eontatto urna,no
profondo al ali là delle sue emunciazioni di amore cristiano e di fratellanza
u:r,iverrsale.
Come ha notato Rafraetre Ciampini, llazione del Tomm,aseo aveva << le sue
nailici fuori tlella realtà e tlella stmia »; 4) e il Marchesi, nel suo lavoro sulla
Ymazia ilel 1848-49, aveva già ilefinito il Tommaseo << per sue utopie difettivo
uomo di governo », s) In quoste considerazioni io rileverei la soeta,naia,le alifre.
renza tra il Tornmageo e ,il Mazzini.
Il Debenetletti, tentando, con una serie di penetranti osservazioni e eon
risuùtati che definirei suggesùivio un'interpretazione psic,ologrca del peroonaggio
Tomrnaseo, ne sottolineava << il bisogno orgoglioso di ritirarai, di isolarsi fur so-
lituiline.., il vittim,ismo ... il bisogeo di introversione nello scacco di un bi.
sogno di €§troversione,.. un ritrarsi che si accompagna corne una invettiva contro
il mondo'incompronsivo:
Fuggo il clamor delle proterve genti,
o con un rimprovero a B€ Btesso di incapacità, cli inettituilino a farsi capire,
a rendere va,lide per gli altri le proprie generose intenzio,ni e nobitri sffrtim€nti
e spiriti animosi:
Arde fi gloria e di amistade il petro
ma vani e quasi freddi escon gli aceenli.sl)
Qui ci sono le premesse ili uno scrittore destinato a cercare artificioeamente
l'efretto, la comunioativa che non gili se,mbra ayere por naturra; e cercarla ma-
gario oon gli squiùibri, le ,esage,raziorli di efficaoia espressiva ». s2)
46) F. Prrocco, op. cit., pp. 25-26.
47) G. Drsnxnnurrr, iViccolò Tommaseo, Milano, l9?3.4) Ivi, p. 248.
a9) R. CrllrprNr, Srùdi e ricerche cit.o p. xx.
so) V. Mencnrsr, op. cit., p. 390.
sl) G. DrsrxrDETrr, op. cit., pp. 39-40.
s2) Ivi, p. 43.
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t6 Giuseppe Rutto
Sul piano di ulr ilieeorso storico queste afiormazioui devono osser€ eccet.
tate con una ce,rta cautela: ce,rto è, per tornare al tema del presente studio,
che la solitudine del Tommaseo si paùesa anohe nella ,r, rrpr"ìorra ven6,ziairqilel '48-'49. Non ci è ilato sapere qu,ale sia stata la risonanza dei suoi articotri
apparei ea La Fratellanza de' Popoli, ee le sue enrurciazioni utopistiche ab-
hiano trovato oco in una popolazione alle prese con tragici problemi di soprav-
vivemza. Di sicuro il Tommasoo ei tonrre lontano ilai circoli politici dernocra.tici veneziani, e fu in coetamte polomica col governo e con Daniole Msnin inparticolare. Il C arnp,ini ricorda che gri amici veneziani del Tommaseo furono
<< uomird sempliei e modosti ».53) Il Va,luosi, fi cui abbiamo già avuto occasiionefi lmrlare, lo stieglitz, il Klu,n furono i più vicini el Dalmata in quei giorrd
e eon essi egli andò ragionando clel futuro dei popoli olavi, dell,a creazione di
uno Stato cuscinetto, « anello intermedio » tra Slarri rn,erridionali e Iraùiani, cer-
cando nol contennpo di inilottrinarre a,lcuni prigionieri croati per rimanila:rli nella
terra d'origine a far propaganda in favore di u.na alreanaa italo.slava. s)
Troppo poco invero, por un uomo darlle eosì alte ambizioni spirituali e
ideali.
Nell'incapaoità dunque di comunioare, di instaura,re un rapporto con gli
altri patrioti più impegnati ili lui nella lorta nazionale e politica, nella eua
<<,solitudine », sta il lirnLite del romnr,aseo, del suo pemeiero à dru" sua n,ione
nella storia del noetro Risorgimento: corne soriùtore, egli reeta tuttavia grandeper elcure pagine di intenso fervore ideale, di cui s'è voluto clare qualche
ce,naro in questo breve studio.
Gruspppn Rurro
s3) R. Cr.Lruprx4 Vita cit., p. 819.
54) Su questa attività del Tommaseo cfr. la relazione di Grusrppn Ptnanzzt, Discus-
sionì tseneziane nel 1848-49 sull'orilìnamento d.ell'Europa centro-ortentale, tenuta agli In-
contri culturali Mitteleuropei - vIII convegno: La Miiteleuropa nel tempo, Goriu,ia 29 set-tembre-2 ottobre 1973.
